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La convocazione del Sinodo 
Diocesano, a più di cent'anni 
da una analoga esperienza, ha 
costituito per la nostra Chie-
sa particolare una vera e 
propria avventura spirituale, 
un cammino nuovo e perciò 
non privo di incertezze ed 
incognite: giunti alla conclu-

sione, ritengo di poter affermare con immensa gratitudine che lo Spirito Santo ci ha con-
dotto per la via sua propria, che è quella della comunione.
 Nella lettera pastorale Sulla strada con Gesù, indicando lo stile che avrebbe dovuto 
accompagnarci nel lavoro sinodale, io avevo espresso il desiderio che il Sinodo rendesse 
"più intenso, fiduciale ed operativo" il rapporto pastorale tra me vescovo e la comunità 
diocesana (n. 1) e facesse emergere "una nuova comunionalità ecclesiale e pastorale fra noi" 
(n. 3.3). Mi pare che ciò sia avvenuto, in quanto lo Spirito ci ha fatto percepire come Egli 
operi "unico e medesimo" (cf. 1 Col 2,11) nella varietà dei credenti.
 "Tensioni e differenze più o meno sommesse o neutralizzate" – come allora mi ero 
espresso – non hanno affatto impedito con la loro dialettica, d'altronde feconda, l'unità 
degli intenti della carità: tutti ci siamo ritrovati insieme animati dal profondo desiderio di 
annunciare Gesù Cristo. È questo il primo grande e significativo risultato del nostro lavo-
ro: esso mi ha confermato quanto la Chiesa torinese, pur nella sua fatica quotidiana, legata 
al repentino mutare del quadro socioculturale e alla diminuzione numerica dei sacerdoti e 
dei consacrati, sia interiormente vivificata da una sincera adesione al Signore suo Dio, e 
perciò sia matura per una nuova primavera, portando in sé una serie solo parzialmente 
esplicitata di potenzialità operative, che conducono a desiderare e favorire l'integrazione 
feconda dei vari ministeri – ordinati e laicali – per realizzare . una Chiesa tutta ministeriale
 Lo straordinario patrimonio di santità di cui è depositaria non costituisce soltanto una 
memoria preziosa da conservare con devozione, ma sta alla base di un impegno radical-
mente evangelico e perciò squisitamente profetico. Mi sembrano quanto mai appropriate 
alla nostra situazione le parole che nel libro dell'Apocalisse l'Angelo del Signore rivolge alla 
Chiesa di Filadelfia: "Per quanto tu abbia poca forza, pure hai osservato la mia parola e non 
hai rinnegato il mio nome" (Ap 3,8).

 Torino, 16 novembre 1997     + Giovanni Card. Saldarini
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Ottobre. Esattamente fra un anno: 
ottobre 2023 i vescovi designati da 
tutto il mondo saranno riuniti in 
Sinodo attorno alla Cattedra di 
Pietro. All'ordine del giorno la sino-
dalità della Chiesa. 
 Per la prima volta da quando 
Paolo VI volle il Sinodo ad attuazione 
del Concilio, i vescovi non porteranno 
solo la loro esperienza; offriranno il 
cammino sinodale che ha raccolto il contributo di tutte le diocesi, le parrocchie, i 
movimenti, gli ordini religiosi nella fatica di evidenziare quella priorità che la Chiesa 
davanti a Cristo ha reso coscienza missionaria nel mondo di oggi per camminare 
insieme con la pluralità dei doni, dei servizi, dei ministeri con gli uomini di buona 
volontà, a partire dai più poveri affinché il Signore al suo ritorno ci trovi svegli, 
vigilanti, attivi nel continuo rinnovarsi della evangelizzazione.
 Noi, a Torino, 25 anni fa siamo stati messi in stato di Sinodo e in quarta pagina 
ho raccolto qualche parola che il Vescovo di allora, il cardinale Saldarini, consegnan-
doci il risultato ci rivolgeva.
 Anche noi dell'Annunziata abbiamo riflettuto nel Consiglio Pastorale e 
quanto è emerso del nostro cammino di fede, insieme, ha posto in risalto che non si 
tratta di un trovarsi muti, su una strada così diversa dalle tante proposte di oggi. Ogni 
dimensione pastorale, ogni servizio specifico non è autoreferenziale; si arricchisce ed 
arricchisce la molteplicità delle coordinate dell'azione pastorale. Il parroco a suo 
volta ne è garante ed animatore. Non dunque datore di impegni ma condizione 
perché ciascuno cresca con la presenza degli altri e in comunione con il Vescovo 
indichi le priorità che l'andare avanti nel tempo esige.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
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BREVE STORIA DEL ROSARIO

All’origine del Rosario vi sono i 150 Salmi di Davide che si recitavano nei monasteri. Per ovviare alla difficoltà, al di 

fuori dei centri religiosi, di imparare a memoria tutti i Salmi, verso l’850 un monaco irlandese suggerì di recitare al 

posto dei Salmi 150 Padre Nostro. Per contare le preghiere i fedeli avevano vari metodi, tra cui quello di portare con sé 

150 sassolini, ma ben presto si passò all’uso delle cordicelle con 50 o 150 nodi.

Poco tempo dopo, come forma ripetitiva, si iniziò ad utilizzare anche il Saluto dell’Angelo a Maria, che costituiva 

allora la prima parte dell’Ave Maria.

Nel XIII secolo i monaci cistercensi svilupparono una nuova forma di preghiera che chiamarono rosario, perché la 

comparavano ad una corona di rose mistiche donate alla Madonna. Questa devozione fu resa popolare da san 

Domenico, che nel 1214 ricevette il primo rosario della Vergine Maria come strumento per l’aiuto dei cristiani contro le 

eresie. Sempre nel XIII secolo si svilupparono i Misteri del Rosario: numerosi teologi avevano già da tempo considerato 

che i 150 Salmi erano velate profezie sulla vita di Gesù.

Verso il 1350 si arriva alla compiutezza dell’Ave Maria come la conosciamo oggi. Questo avviene ad opera dell’Ordine 

dei certosini, che uniscono il saluto dell’Angelo con quello di Elisabetta, fino all’inserimento di «adesso e nell’ora della 

nostra morte. Amen».

Verso la metà del XIV secolo, un monaco della certosa di Colonia, Enrico Kalkar, introdusse prima di ogni decina alla 

Madonna, il Padre Nostro. Questo metodo si diffuse rapidamente in tutta Europa.

Nel 1470 il domenicano Alain de la Roche, in contatto con i certosini, da cui 

apprende la recita del Rosario, crea la prima Confraternita del Rosario 

facendo diffondere rapidamente questa forma di preghiera: chiama 

Rosario «nuovo» quello con un pensiero all’interno di ogni Ave Maria, 

e Rosario «vecchio» quello senza meditazione, con solo le Ave Maria. Alain 

de la Roche riduce a 15 i Misteri (suddivisi in gaudiosi, dolorosi, gloriosi), e 

sarà solamente con Papa Giovanni Paolo II (un grande apostolo del 

Rosario), con la lettera apostolica «Rosarium Virginis Mariae» (2002), che 

verranno reintrodotti i misteri luminosi sulla vita pubblica di Gesù.

La struttura medievale del Rosario fu abbandonata gradualmente con il 

Rinascimento, e la forma definitiva del Rosario si ha nel 1521 ad opera 

del domenicano Alberto di Castello. (fonte: www.santorosario.net)

"Il Rosario della Vergine Maria, sviluppatosi gradualmente nel secondo 

Millennio al soffio dello Spirito di Dio, è preghiera amata da numerosi Santi e 

incoraggiata dal Magistero. Nella sua semplicità e profondità, rimane, 

anche in questo terzo Millennio, una preghiera di grande significato, 

destinata a portare frutti di santità". (Papa San Giovanni Paolo II, 

Introduzione alla Lettera apostolica «Rosarium Virginis Mariae») 

Ottobre è un mese ricco di opportunità: lo 
stesso riunirsi (il 9) del CPP, l'avvio graduale 
della Iniziazione cristiana non senza le fami-
glie dei piccoli, la catechesi per adulti, 
quest'anno sulla linea dei Vangeli (il 15). La 
Caritas dell'UP che inizia il suo itinerario 
formativo (il 22)… E altro ancora. Ci rassicu-
ra la ripresa (il giovedì dalle ore 10 alle 11) 
dell'Adorazione eucaristica perché tutto parte 
dallo stare con il Signore e il ritornare a Lui 
che ci conferma: il vostro nome è scritto nei 
Cieli.

Ottobre missionario nel senso che anche noi 
dobbiamo esserlo ma solidali con le chiese che in 
tante parti del mondo tendono la mano perché il 
Vangelo è credibile con il linguaggio della carità.
 Ottobre, mese del Rosario, ogni giorno 
alle 17:30. Quante occasioni (50!) per pregare 
con Maria, Regina della pace, perché la Madre 
della Chiesa dica a Gesù: non hanno più vino! 
Senza Cristo il mondo perde la gioia della vita 
e della fede.

           Don Ezio parroco

OTTOBRE 2022
E

E
Ore 11,30 Battesimi
Ottobre è il mese del Rosario. Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e a seguire alle ore 18 S. Messa

XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 9 Incontro Verso la Cresima (1/12)     Ore 11 A Messa con lo zaino, Avvio Anno Catechistico

S. Francesco d'Assisi
Ore 9 Volontariato vincenziano

Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica

Beata Vergine Maria del Rosario     Primo venerdì del mese
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale

S. Giovanni XXIII

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica
Anniversario Ordinazione sacerdotale don Ezio (1973-2022). Invito alla Messa alle ore 18

Ore 17 – 19 Incontro Famiglie con don Ezio: Marco, un vangelo per un rinnovato catecumenato (1/4)
Raccolta Caritas

XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 9 Incontro Operatori Iniziazione cristiana con don Ezio (1/3)

S. Ignazio di Antiochia

S. Luca evangelista

Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica

S. Giovanni Paolo II
Ore 15 Incontro formativo Caritas UP2 con don Ezio: Il Vangelo di Matteo: Mt 25, il discorso escatologico (1/3)

XXX Dom. del Tempo Ordinario, anno C    Giornata mondiale Missionaria. Quanto raccolto andrà devoluto alle Missioni     
Ore 9 Avvio Iniziazione Cristiana 1º Anno (con don Ezio) (1/7), 2º Anno e 3º-4º Anno (Comunione) (1/6)

Ore 16,30 Incontro Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio: Evangelista Marco (1/4)

Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica

Ss. Simone e Giuda apostoli

Beata Chiara Luce Badano

XXXI Domenica del Tempo Ordinario, anno C 
Ore 11 S. Messa comunitaria

Ore 18 S. Messa prefestiva
di Tutti i Santi

Martedì 1 Novembre  Ore 11 S. Messa nella Solennità di Tutti i Santi
Mercoledì 2 Novembre  Ore 17,30 Rosario, ore 18 S. Messa e memoria dei defunti dell'anno  
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